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Alessandro Varaldo è nome di spicco del giallo italiano, da molti considerato il padre 
dello stesso per essere stato il primo autore italiano pubblicato nella collana dei Gialli 
Mondadori con il suo romanzo Il sette bello nel 1931.
Con questo libro nacque la figura del commendator Ascanio Bonichi, il commissario di 
Polizia un po’ bonaccione, ma furbo come una volpe, dall’aria vagamente maigretiana.
La gatta persiana, che qui presentiamo, è il terzo romanzo in ordine di una lunga se-
quenza di titoli che l’autore ligure pubblicherà con grande successo tra le due guerre, 
anch’esso uscito nei Gialli Mondadori nel 1933. Qui, il commissario Bonichi è affianca-
to dal detective di Polizia Gino Arrighi che, qualche anno dopo, diverrà protagonista 
dei libri di Varaldo in qualità di detective privato.
I personaggi principali della vicenda, oltre al Bonichi e all’Arrighi, sono sicuramente la 
gatta persiana, appartenuta al primo assassinato e accolta in casa da Gino Arrighi, con 
esiti del tutto imprevedibili, e l’arma usata per l’omicidio: una “misericordia”. Anche 
in questo, come in tutti i romanzi di Varaldo i colpi di scena hanno molto di teatrale, 
considerando il suo mestiere di commediografo, di tale levatura da prendere il posto 
di Silvio D’Amico nella direzione dell’Accademia d’Arte Drammatica nel 1943.
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Alessandro Varaldo (Ventimiglia, 25 gennaio 1873 – Roma, 18 febbraio 1953) è stato 
un giornalista,  scrittore e drammaturgo italiano.
Esordì nel 1898 con La principessa lontana, cui seguì una sterminata e varia produ-
zione sempre  accompagnata dall'attività su importanti giornali quali la Gazzetta del 
Popolo ed Il Caffaro.
Scrisse commedie, tra cui L'altalena (1910), romanzi e novelle come La grande passio-
ne (1920),  L'ultimo peccato (1920), La troppo bella (1939) ed anche opere biografiche. 
Fu presidente della  Società italiana degli Autori ed Editori dal 1920 al 1928 e direttore 
dell'Accademia d'arte  drammatica di Milano dal 1943, succedendo a Silvio D'Amico.
Dopo che, con Il sette bello, era stato il primo autore italiano accolto nella collana Libri 
gialli della Mondadori, Varaldo si specializzò in romanzi gialli; a differenza di Augusto 
De Angelis egli seppe conciliare il genere tradizionalmente anglosassone del giallo 
con i valori dell'etica fascista, risultando così particolarmente apprezzato dal regime. 
Tuttavia, come nota Loris Rambelli, i suoi intrecci finiscono per privilegiare la casuali-
tà avventurosa (da cui spesso dipende anche lo scioglimento dell'enigma) a scapito 
della razionalità che sta alla base della detection classica.
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